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Lavoro in affitto 

I sindacati 
presentano 
un contropiano 
• ROMA. Appuntamento a settembre per il la­
voro «in affitto». Intanto i sindacati confederali 
hanno inviato al ministro del Lavoro la loro pro­
posta per il disegno di legge che dovrà «norma-
re» il lavoro interinale. E lo schema-Giugni la 
base di partenza: un testo che però risponde 
solo in parte alle esigenze che Cgil, Cisl e Uil 
mettono nero su bianco. «1 punti più rilevanti -
dice Adriana Buffardi, respondabile del diparti­
mento politiche attive del lavoro della Cgil - ri­
guardano i diritti di lavoratori e lavoratrici e la li­
mitazione del ricorso al lavoro interinale, che 
deve configurarsi come una modalità di lavoro 
temporaneo e garantito e non come forma "de­
strutturante", sostitutiva». . .• - • 

I sindacati, quindi, innanzittutto subordinano 
l'attività delle agenzie di lavoro interinale ad 
una autorizzazione disposta con decreto mini­
steriale, previa istruttoria dell'Ispettorato del la­
voro e parere vincolante della Commissione 
centrale per l'impiego. Poi affermano che va 
escluso per le qualifiche di esiguo contenuto 
professionale, mentre le imprese potranno ri­
corrervi «per qualifiche non previste dai normali 
assetti produttivi dell'azienda» e, ancora, preve­
dono «la garanzia di un trattamento minimo 
mensile al lavoratore alle dipendenze dell'im­
presa fornitrice». Infine, propongono che tutta 
la materia abbia carattere sperimentale, con ve­
rifica dopo due anni. :-

Cgil, Cisl e Uil precisano inoltre che nella fase 
iniziale, la durata della concessione non deve 
superare i 18 mesi e solo dopo due rinnovi po­
trà essere trasformata a tempo indeterminato e 
che va prevista anche una «cauzione tale da as­
solvere, in caso di fallimento, gli obblighi finan­
ziari» contratti nei confronti di lavoratori e enti 
previdenziali, r ' • < • ; • ' v "• •• 

No In agricoltura ed edilizia 
Ad eccezione dei casi «individuati dalla con­

trattazione collettiva», prosegue il documento 
sindacale, l'utilizzazione del lavoro interinale è 
ammessa solo in due situazioni: «la sostituzione 
di un lavoratore assente» e «la crescita tempora­
nea di attività straordinaria». Al contrario, il ri­
corso al lavoro in affitto non deve essere con­
sentito nell'agricoltura."; nell'edilizia, nelle im­
prese -che hanno in-attòSospensióni di lavoro» 
o «hanno procedutola .riduzione di personale», 
nellèlàvoraziorii «pàrticoiarrnente pericolose» e 
«per i primi tre livelli di inquadramento, salvo di­
versa disposizione dei contratti collettivi». 

La durata massima del contratto, «stipulato 
per iscritto», continuano i confederali, non po­
trà superare i 6 mesi, con possibilità di rinnovo 
«solo per una seconda volta». Nel caso di ulte­
riore utilizzazione del lavoratore a contratto 
scaduto e in assenza di uno nuovo «il rapporto 
di fatto si intende per un contratto di lavoro a 
tempo indeterminato». Le agenzie, poi. dovran­
no fornire al lavoratore «un adeguato pacchetto 
di ore di formazione professionale» e saranno 
obbligate «a garantire al prestatore di lavoro, 
per i periodi nei quali egli rimane in attesa di as­
segnazioni, un'indennità mensile non inferiore 
a 500.000 lire». 

La sfida di Cgil, Osi, UH 
Per Buffardi, di fronte a questa proposta il mi­

nistro Mastella «dovrà scoprire le sue carte, per­
che è in gioco il significato stesso dato dal Go­
verno all'accordo di luglio '93». Ma la questione 
centrale resta «l'impossibilità di perseguire una 
politica per l'occupazione con modifiche peg­
giorative degli accessi, com'è stato fatto finora». 
La sfida, conclude Buffardi, «è quella degli inve­
stimenti finalizzati a nuova occupazione e di 
politiche attive del lavoro. È su questo terreno -
avverte la sindacalista - che, in assenza di ri­
sposte il sindacato preparerà le sue iniziative 
per settembre». > OE.R. 

Le due operale-slndacaliste della -Marmerò 2000» di Teramo 

Contro il reintegro, deciso dal pretore, delle iscritte Cgil 

Marmerò, nuovo scontro 
Si licenziano in 15 
Ammortizzatori 
sociali: spesa 
a quota 
8mlla miliardi 

La spesa per gli 
ammortizzatori 
sociali (cassa 
integrazione 
guadagni e Indennità 
di disoccupazione) -
secondo uno studio 
del Cer-a fine'93 ha 
raggiunto In Italia 
quota 8237 miliardi. 
In pratica un costo 
superiore di oltre 
cinque volte rispetto 
a quello sostenuto 14 
anni fa, nel 1980. 
Nell'Insieme le due -
voci di spesa 
costituiscono il 2,7% 
del totale della spesa 
per prestazioni sociali 
e, all'Interno di 
questa, il 36,5% del > 
complesso della 
spesa per prestazioni 
temporanee 
(categoria che 
comprende anche gli 
strumenti di sostegno 
al reddito del 
lavoratori 
disoccupati, le 
Indennità di malattia, 
Infortuni e maternità 
e gli assegni 
familiari). 

EMANUELA RISARI 
• ROMA. Sta davvero diventando 
unastoria infinita, quella della Ma-

1 nucrb 2.000.'Òrà"pàre cfie'quindici 
dei veptusette dipendenti della 
jeanseriaMi'Neretb' abtSiaVib deciso 
di dimettersi, scrivendo anche al 
ministero del Lavoro. Le ragioni? «11 
clima di incompatibilità venutosi a 
creare in azienda e fuori dopo l'at­
tacco subito dai media, dai politici 
e dai sindacati». «Riteniamo che le 
reazioni e le prese di posizione sia­
no state oltremodo sproporzionate 
- dicono quattordici donne e un 
uomo - ed è evidente che la tutela 
dei diritti dei lavoratori opera solo 
per chi ha in tasca una tessera sin­
dacale, non per chi, come i sotto­
scritti, non ce l'ha». E, ancora, i di­
pendenti che si sono affidati ad un 
avvocato di Ascoli Piceno e che 
chiedono un incontro a Mastella, 
lamentano che «quella che doewq 
essere una vicenda giudiziaria di 
normale discussione sulla "ragio­
ne" o sul "torto" è stata volutamen­
te trasformata in una plateale affer­
mazione della "sacralità" e della 
"sovranità" del sindacato». Situa­
zione che, a parer loro, «risponde 
chiaramente ad una logica fasci­
sta». 

L'incredibile reazione alla sen­
tenza del pretore del lavoro di Te­
ramo Angela di Girolamo, che il 25 
luglio scorso aveva condannato 

per comportamento antisindacale 
il titolare della Manuero 2.000, Ma­
rio Casmirri e ordinato il reintegro 
nel posto di lavoro di Antonella Re-
ginélla, Addolorata Sciroccale, 
Alexandra Palestra e Miriam Pintos 
(«ree» di essere iscritte alla Cgil) 
cade, per il momento, nel nulla. 
L'azienda è chiusa per ferie fino al 
22 agosto. 

E lascia quasi indifferente Ales­
sandra Sciroccale: «Padroni di fare 
quello che credono... C'è tanta 
gente che cerca lavoro... Ma per 
me c'è sempre dietro il padrone». È 
anche il parere di uno degli avvo­
cati della Cgil, Valerio Cemtclli: 
«Ma quale spontaneità? Abbiamo 
toccato con mano durante l'udien­
za il clima di intimidazione e di mi­
nacce dentro questa fabbrica. E il 
pretore del lavoro ha definito nella 
sua sentenza questa "coalizione" 
contro le iscritte alla Cgil come un 
vero e proprio "sindacato giallo", 
di comodo. Non solo: subito dopo 
la sentenza è stata la moglie del ti­
tolare a dichiarare pubblicamente 
che nella loro azienda avrebbero 
continuato a fare come volevano, e 
che le quattro, nonostante la sen­
tenza, non sarebbero state riam­
messe». 

Rincara la dose il segretario ag­
giunto della Cgil di Teramo, Lucia-

MECCANICA. Nei primi cinque mesi del '94 «boom» dell'export: +14% 

Il settore tira, ma non area lavoro 
FRANCO B R I ! 

m ROMA. L'industria metalmecca­
nica mostra segnali di decisa ripre­
sa accompagnati, però, ancora da 
alcune ombre sul fronte occupa­
zionale e chiede al Governo di ' 
spingere sulla leva degli interventi 
a favore del mercato del lavoro e 
degli investimenti. Gli industriali ' 
del settore concordano, poi, con il 
Governatore della Banca D'Italia, 
Antonio Fazio per il quale la lira 6 
sottovalutata del 10%, ma non na­
scondono che un marco a 900 lire 
rappresenterebbe ora un grosso 
problema. Nel • bimestre ' aprile-
maggio - ha sottolineato ieri il di­
rettore generale della Federmecca-
nica, Bruno Soresina presentando 
la consueta indagine trimestrale 
del settore - si sono registrati evi­
denti segnali di recupero ed un ul­
teriore miglioramento potrebbe ve­
rificarsi per il trimestre estivo. Meno 
brillanti le previsioni sul fronte oc­
cupazionale che ha bisogno di altri 
sei mesi per segnare una ripresa. 
«L'occupazione 6 ancora un pro­

blema che non abbiamo risolto -
ha detto Soresina - e, anche se la 
fuoriuscita di lavoratori si e arresta­
ta rispetto al trend negativo degli 
ultimi 4 anni, sarà necessario, ap­
pena possibile, procedere prima al 
reintegro dei cassintegrati». Secon­
do l'indagine, intatti, il numero del­
le imprese che pensa di ridurre gli 
organici (lS'.i'O risulta ancora su­
periore al numero delle imprese 
che ritiene di doverli incrementare 
(12"6). 

Il miglioramento segnato nel bi­
mestre aprile-maggio, ha consenti­
to nei primi cinque mesi dell'anno 
in corso un recupero dei volumi di 
produzione dell'I,9".. rispetto al 
corrispondente periodo del '93. Il 
miglioramento - si legge nell'inda­
gine- 0 segnalato dalla metà delle 
imprese intervistate ed evidenzia 
una aumento consistente degli or­
dini in portafoglio ed una ulteriore 
flessione delle scorte di prodotti fi­
niti. Sostanzialmente contenuti ri­

mangono, però , rispetto alle po­
tenzialità aziendali, i livelli di pro­
duzione con un basso grado di uti­
lizzazione degl impianti. A dare fia­
to all'industria metalmeccanica 
che, come ha detto lo stesso Sorc-
sia, rappresenta la spina dorsale 
del paese, e la domanda estera: le 
esportazioni hanno segnato un in­
cremento del 14% nei primi mesi 
del '94 rispetto al '93. Crescita più 
contenuta, ma comunque elevata, 
quella fatta registrare dalle esporta­
zioni verso i paesi terzi (+ 16,7".) 
cui fa riscontro il dinamismo verso 
quelli dell'arca comunitaria 
(+ 11,6%). Il saldo della bilancia 
metalmeccanica ha raggiunto i 
10.363 miliardi di attivo rispetto ai 
6.667 del '93. Le performance otte­
nute sui mercati esteri - ha spiegato 
Soresina - trovano spiegazione nel 
recupero di competitività acquisito 
con la svalutazione della lira e per 
questo un ritomo a rapporti di 
cambio marco-lira più realistici do­
vrebbe essere accompagnato da 
una ripresa della domanda inter­
na. 

Al mantenimento dei livelli rag­
giunti dall'industria metalmeccani­
ca - ha aggiunto Soresina - in una 
fase di incretezza dei rapporti di 
cambio ed in presenza di dinami­
che retributive contenute in gran 
parte dei paesi industrializzati, 
contribuirà il contenimento delle 
dinamiche salariali derivanti dal 
rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro metalmeccanico. L'indice 
dell'occupazione alle dipendenze 
dell'industria metalmeccanica, nei 
primi mesi del '94, si attesta sui li­
velli del '93. dopo aver registrato 
una flessione pari a circa il 20% nei 
precedenti quattro anni. L'utilizzo 
della cassa integrazione, nei primi 
cinque mesi dell'anno, è in flessio­
ne del 20,6% rispetto allo stesso pe­
riodo del '93, determinata da un 
minore utilizzo della cassa integra­
zione ordinaria (.-46.5%) e da un 
incremento di quella straordinaria 
(•*• 8%), anche se - ha concluso il 
direttore generale della Fcdermec-
canica - segnali di ripresa occupa­
zionale non se ne avranno prima 
del febbraio '95». 

no Frantoni: «Non abbiamo fatto 
altro che tutelare, in base alla leg­
ge, le quattro lavoratrici. E abbia­
mo cercato d'} far capire ai collegi e 
alle colleghe che il lóro atteggia­
mento andava a ledere un'diritto. 
Nulla di ciò' che'è stato fatto anda­
va a danno degli altri e delle altre. 
Queste dimissioni sono senz'altro 
strumentali». 

Ma il ricatto e la paura, emersi 
con tanta chiarezza durante il pro­
cesso a Mario Casmirri, evidente­
mente funzionano ancora. Addo­
lorata, Antonella, Miriam e Alexan­
dra si troveranno ancora di fronte, 
alla fine di agosto, ad uno «sciope­
ro» contro di loro, come accadde il 
10 e il 25 maggio? Il padrone toglie­
rà ancora la corrente alle macchi­
ne da cucire per impedir loro di la­
vorare? «11 pretore ha detto che noi 
possiamo rientrare - dice Addolo­
rata Sciroccale -. Aspetteremo di 
sentire cosa ci dicono gli avvocati. 
Ma questa cosa mi sembra strana: 
dopo che le nostre colleghe aveva­
no testimoniato, ci siamo parlate... 
Non c'erano più problemi». 

Eppure il «modello Manuero», 
cacciato fuori dalla porta, cerca di 
nentrare dalia finestra. E Mario Ca­
smirri, quello che si era definito «il 
primo imprenditore della seconda 
Repubblica», quello che '«e entra il 
sindacato io chiudo la fabbrica», 
sta già cominciando a costruire la 
sua rivincita. 

Agricoltura 
Accordo di luglio: 
ancora incertezza 
sulla firma 

m ROMA. La Flai-Cgil critica il ri­
tardo nella presentazione del dise­
gno di legge sul mercato del lavoro 
in agricoltura che dovrebbe recepi­
re l'intesa raggiunta tra le parti so­
ciali la scorsa settimana sullo stes­
so argomento. «Il protocollo - ha 
dichiarato il segretario generale 
Gianfranco Benzi - non ha trovato 
sino a oggi traduzione concreta, 
nonostante gli espliciti impegni del 
governo in tale senso». E gli im­
prenditori agricoli non sono stati 
convocati per la firma (prevista per 
ieri) dell'accordo di luglio. Per 
Benzi «è del tutto evidente che la 
responsabilità di questo stato di " 
cose non può che essere attribuita " 
al ministro Mastella e il suo protrar­
si non può che produrre gravi im­
plicazioni da parte dei sindacati, a 
partire dalla ripresa autunnale in 
cui devono essere attivate le tratta­
tive per il rinnovo contrattuale de­
gli operai agricoli». 

Walter Veltroni abbraccia con grande al-
fetlo Francesco Zucchìni e gli ù vicino nel 
dolore per la morte del 

PADRE 
Roma, 3 agosto 199-1 

Il presidente Antonio Bernardi, l'ammini­
stratore delegato AmdtoMaitla.il consiglio 
diamrninistra/ionee il collegio dei revisori 
dell'"Arca editrice spa» partecipano al do­
lore di Francesco Zucchìni per la morte 
del 

PADRE 
Roma, 3 agosto 199-1 

Antonio Zollo abbraccia Francesco Zuc-
chinì, colpito negli affetti più cari con la 
morte del 

PADRE 
Roma, 3 agosto 199-1 

Paolo e Graziella Baroni si stringono a 
Francesco in questo momento di dolore 
per la scomparvi del padre 

ROBERTO ZUCCHINI 
Roma. 3 agosto 1994 

I compagni del servizio economico*sinda­
cale de l'Unito partecipano sentitamente 
al dolore di Francesco per la scomparsa 
del , 

PADRE 
Roma. 3 agosto 1994 * -

Morena Pivetti abbraccia forte forte Fran­
cesco Zucchìni colpito dalla dolorosa per­
dita del 

PADRE 
Roma, 3 agosto 3994 

Le redazioni dell'Unità dì Bologna, Mode­
na e Reggio si stnngono intorno a France­
sco Zucchìni per la scomparsa del 

PADRE 
Bologna, 3 agosto 1994 

Giuseppe Ceretti anche a nome di tutti i 
compagni della redazione di Milano del* 
VUnità partecipa con affetto al dolore di 
Francesco e della sua famiglia per la mor­
te del padre 

. ROBERTO ZUCCHINI 
Milano,3agostol994 ' 

Erasmo Piergiacomi e tutta la direzione 
amministrativa dell'Unità, i dipendenti tutti 
partecipano al lutto di Francesco e della 
sua famiglia per la perdita del padre 

ROBERTO ZUCCHINI 
MÌIano,3agostol994 • 

I colleghi del servizio -Le Storie- sono vici­
ni a Francesco perla scomparsa del padre 

ROBERTO ZUCCHINI 
Fernanda. Antonella, Cinzia, Daniela, Vin­
cenzo, Anna. - ' ' • -
Roma„-3agostoJ994 

II servizio spettacoli dell'Unita si stringe at­
torno a Francesco Zucchìni per la morte 
del padre 

ROBERTO • 
Stefania Scateni. Gabriella Gallozzi. Cri­
stiana Paterno. Rossella Battisti, Stefania 
Chinzan, Alba Solaro, Eleonora Martelli. 
Silvia Garambois, Roberta Chili, Monica 
Luongo, Matilde Passa, Alberto Crespi, Da­
rio Formisano. Michele Anselmi 
Roma, 3 agosto 1994 

Marco e Mara Mazzanli con tutto il loro af­
fetto sono vicini a Francesco nel dolore 
per la morte del padre 

ROBERTO ZUCCHINI 
Roma. 3 agosto 1994 . • 

Nicola Fano, Giuliano Cnpecelatro lìdno 
Dell'Orto. Andrea Gaiardoni, Piero Giuli. 
Marco Ventimiglia, Giuliano Antognoli, 
Paolo Capno, Ronaldo Pergolini, Lorenzo 
Briani. Massimo Filipponi e Paolo Foschi 
abbracciano con grandissimo affetto Fran­
cesco Zucchìni duramente colpito dalla 
morte del padre 

ROBERTO 
Stefano Boldrim è vicino all'amico Frante* 
sco Zucchìni. 
Roma. 3 agosto 1994 

La Direzione del [personale esprime le più 
sentite condoglianze a Francesco Zucchì­
ni per la scomparvi del suo caro 

PADRE 
Roma, 3 agosto 1994 

La Direzione tecnica e i coordinaton tutti, 
si stringono con affetto all'amico France­
sco per la scomparsa del suo amalo 

PADRE 
Roma. 3 agosto 1994 

Anche a nome di Mannka. che non ce 
più. Mannka Dallos. l'amica cara che ha 
preceduto nel silenzio 

SARA 
Gianni Toti si stnnge al cuore Giorgio Cin­
goli, l'amico fraterno di mezzo secolo di 
lotte comuni per la venta comunista, e 
piange con lui. in questa doppia dispera­
zione, ncordando lutto, n-cuor-dando e 
dolorando insieme con Stefano e Marco e 
tutti i Cingoli. Addio Saretta. addio agli ad­
dii 
Roma. 3 agosto 1994 

Piero Quaglierini e famiglia partecipano al 
dolore di Giorgio, Stefano e Marco Cingoli 
per la morte di 

SARA 
Roma, 3agosio1994 

Giuseppe Vacca e vicino a Giorgio Cingoli 
con afletto e ne condivide il dolore per la 
scomparsa di 

„• SARA 
Roma. 3 agosto 1994 . 

Ili" agosto è morto nell'ospedale di Ostia 

ALFREDO PEDUUÀ 
e danno l'annuncio la moglie Concettina e 
la figlia Marcella, i fratelli Walter e Simone. 
le sorelle Amelia. Lina e Olga, i cognati, i 
nipoti e gli altri familiari, 1 funerali avranno 
luogo a Sidemo Manna (Re) giovedì 4 
agosto alle ore 10.30 

La sezione Pds Cinecittà, la sezione di Ri-
fondazione comunista «Luigi Longo- di Ci­
necittà si stringono al dolore di Clara e ai 
figli perla perdita del compagno 

RINOPUPESCHI 
iscritto al Partito comunista dal 1937 
Roma, 3 agosto 1994 

I compagni della Filef nazionale parteci­
pano al dolore dei familian del sen. 

ARMEUNO MILANI 
prematuramente scomparso Quale presi­
dente della federazione italiana lavoralon 
emigrati e famiglie, il compagno Milani 

" aveva meritato il nostro affetto e la stima di 
tutti. Ci mancherà moltissimo 
Roma, 3 agosto 1994 

E mancalo il compagno 

ADRIANO FARINA 
Lo annunciano con dolore la moglie Rosa 
con il figlio Armando, la nuora Claudia ed 
i nipoti Alberto e Simona I funerali si svol­
geranno giovedì 4 agoslu 
Milano, 3 agosto 1994 

1 compagni dell'Unità di Milano sono vicini 
con affetto al compagno Armando ed ai 
suoi familian in questo momento di gran­
de dolore per la scomparsa del padre 

. . ADRIANO FARINA 
Milano,3agoslol994 

Informazioni parlamentari 
L'assemblea di tutti i deputati Progressisti è convocata per oggi mercoledì 3 
agosto alle ore 19.30 presso la Sala riunioni del Gruppo Federativo. 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-federativo sono tenuti ad es­
sere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute- antimendiana e 
pomeridiana di giovedi 4 e all'eventuale antlmendlane di venerdì 5. Avranno luo­
go votazioni su decreti. Documento di programmazione economico-fmanziana, 
rendiconto e assestamento di bilancio. 

Le senatrici e i senaton del Gruppo Progress isti-federativo sono tenuti ad esce­
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, mercoledì 3 
agosto e a quelle successive O D.G.: Esame decreti legge e Dpef 

L'assemblea del Gruppo Progressisti-federativo del Senato è convocata per 
oggi mercoledì 3 agosto alle ore 20,30. 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

-§x-

nomo • cognome 

anno do ir album richiesto 

http://AmdtoMaitla.il

